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Rapporto	di	Riesame	ciclico	sul	Corso	di	Studio	a.a.	2017-18	

	
Denominazione	del	Corso	di	Studio:	Ingegneria	Informatica	e	delle	Tecnologie	dell'Informazione	

Classe:	LM-32	Ingegneria	Informatica	

Sede:	Potenza	

Dipartimento/Scuola:	Scuola	di	Ingegneria	dell’Università	degli	Studi	della	Basilicata	(SI-Unibas)	

Altre	eventuali	indicazioni	utili:	Corso	di	Studio	Interstruttura	con	il	Dipartimento	di	Matematica,	Informatica	ed	Economia	

(DiMIE)*	

Primo	anno	accademico	di	attivazione:	2009/10	

	

Componenti	del	Gruppo	di	Riesame:	

•	Prof.ssa	Maria	Grazia	Russo	(Coordinatrice	del	Consiglio	dei	Corsi	di	Studi	Interstruttura	CCdSI)	Responsabile	del	Riesame	

•	Prof.	Vincenzo	Fiumara	(Vice-Coordinatore	del	Consiglio	dei	Corsi	di	Studi	Interstruttura)	

•Prof.	Giansalvatore	Mecca	(Docente	del	CdS	e	Membro	del	Gruppo	di	Assicurazione	della	Qualità	del	CdS)	

•	Prof.	Guido	Masiello	(Docente	del	CdS	e	Responsabile	per	l’Orientamento)	—	fino	al	15/11/2018	

•	Prof.	Fabrizio	Caccavale	(Docente	del	CdS)	—	dal	15/11/2018	

•	Dott.	Francesco	Pierri	(Docente	del	CdS)	

•	Prof.	Ugo	Erra	(Docente	del	Cds	e	Responsabile	per	l’Orientamento)		

•	Sig.	Gerardo	Bonelli	(Rappresentante	degli	studenti	del	Corso	di	Studi)	

•	Dott.	Gianluca	Pinto	(Rappresentante	gli	studenti	nel	CCdSI	-	Corso	di	Laurea	Magistrale)		

La	 costituzione	 definitiva	 del	 Gruppo	 del	 Riesame,	 con	 la	 sostituzione	 del	 Prof.	 Masiello	 con	 il	 Prof.	 Caccavale,	 è	 stata	

formalizzata	con	delibera	del	Consiglio	del	Corso	di	Studi	in	data	15	novembre	2018.	

Il	Gruppo	di	Riesame	si	è	riunito,	per	la	discussione	degli	argomenti	riportati	nei	quadri	delle	sezioni	di	questo	Rapporto	di	

Riesame,	operando	come	segue:	

--	Prima	riunione	e	suddivisione	lavori	in	sottocommissioni:	17	ottobre	2018	

--	Seconda	riunione	operativa:	15	novembre	2018	

--	Redazione	bozza	finale	da	sottoporre	al	CCdSI:	13	dicembre	2018	

Discussione	finale	e	approvazione	nel	CCdSI	in	data:	19	dicembre	2018	

Sintesi	dell’esito	della	discussione	del	CCdSI:		

	

Il	Consiglio	dei	Corsi	di	Studi	Interstruttura	(CCdSI)	in	Scienze	e	Tecnologie	Informatiche	e	in	Ingegneria	Informatica	e	delle	

Tecnologie	dell’Informazione	in	data	19	dicembre	2018	si	è	riunito	per	approvare,	tra	gli	altri	punti	all’ordine	del	giorno,	il	

Rapporto	di	Riesame	Ciclico	per	il	corso	di	Laurea	Magistrale	in	Ingegneria	Informatica	e	delle	Tecnologie	dell’Informazione.		

La	Coordinatrice	ha	illustrato	il	documento	predisposto	dal	gruppo	del	Riesame	evidenziando	in	particolare	i	punti	di	forza	e	

le	criticità	rilevate	nonché	le	azioni	previste	per	far	fronte	a	queste	ultime.	Dopo	ampia	e	approfondita	discussione,	il	CCdSI	

sottolinea	che	non	sono	state	rilevate	gravi	criticità	sui	punti	di	attenzione	oggetto	del	riesame	e	concorda	che	è	possibile	

migliorare	 ulteriormente	 gli	 strumenti	 di	 cui	 il	 CdS	 si	 è	 già	 dotato	 come	 le	 schede	 degli	 insegnamenti	 e	 l’utilizzo	 della	

piattaforma	Moodle.	Terminata	 la	discussione	il	CCdSI	approva	all’unanimità	e,	inoltre,	delega	 il	Gruppo	del	Riesame	per	

l’approvazione	di	 eventuali	modifiche	non	 sostanziali	 che	dovessero	 rendersi	necessarie	 successivamente	alla	data	della	
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seduta	del	Consiglio.	

	

1	–	Definizione	dei	profili	culturali	e	professionali	e	architettura	del	CdS	

1-	a	 SINTESI	DEI	PRINCIPALI	MUTAMENTI	RILEVATI	DALL'ULTIMO	RIESAME	

Nel	rapporto	del	riesame	ciclico	precedente,	nella	sezione	"Domanda	di	formazione",	erano	stati	proposti	due	interventi	

correttivi:	

1)	migliorare	il	servizio	di	placement	del	CdS;	

2)	raccolta	di	feedback	da	parte	delle	aziende.	

In	relazione	al	punto	1),	è	stato	aggiornato	il	sistema	informativo	del	placement,	ripristinando	l'archivio	dei	laureati.	Queste	

azioni	hanno	permesso	di	raggiungere	l'obiettivo	prefissato	di	portare	la	percentuale	dei	laureati	raggiunti	dal	servizio	ad	

almeno	l'80%.	Al	momento	del	precedente	riesame	la	percentuale	era	del	25%.	Tale	percentuale,	relativa	all'insieme	dei	

laureati	triennali	e	magistrali	degli	ultimi	tre	anni,	è	stata	incrementata	fino	all'attuale	84%.		

In	relazione	al	punto	2),	nel	precedente	riesame	ciclico	si	prevedeva,	a	valle	della	riorganizzazione	dei	servizi	di	placement,	

di	far	compilare	un	questionario	alle	aziende	che	avevano	inviato	proposte	di	lavoro	al	CdS	concretizzatesi	in	assunzioni.	

Nel	rapporto	si	prevedeva	il	raggiungimento	dell'obiettivo	entro	la	fine	del	2018,	ma	non	è	stato	possibile	rispettare	tale	

tempistica.	Nel	marzo	2018	si	è	tenuto	un	incontro	tra	i	membri	del	Gruppo	del	Riesame	ed	alcuni	altri	docenti	del	CdScon	

il	Responsabile	dell'Area	Formazione	di	Confindustria	Basilicata	ed	alcuni	imprenditori	con	ruoli	organizzativi	nella	sezione	

ICT.	I	rappresentanti	di	Confindustria	hanno	dichiarato	una	generale	soddisfazione	da	parte	delle	aziende	che	hanno	assunto	

i	 nostri	 laureati	 e	 hanno	 concordato	 sull'opportunità	 di	 meglio	 strutturare	 il	 dialogo	 fra	 CdS	 e	 imprese	mediante	 la	

compilazione	di	un	questionario.	L'intervento	sarà	quindi	riproposto	(si	veda	 la	Sezione	1-c),	con	 l’obiettivo	di	rendere	

sistematica	e	meglio	strutturata	la	consultazione	delle	parti	interessate.	

	

	

1-b	 ANALISI	DELLA	SITUAZIONE	SULLA	BASE	DEI	DATI		

La	figura	professionale	del	nostro	laureato	magistrale	si	contraddistingue	per	un	ampio	spettro	di	conoscenze	e	competenze	

caratterizzato	 da	un	 equilibrio	 tra	 le	 discipline	 fondanti	 dell'Ingegneria	 Informatica	 e	 le	 discipline	 che	 più	 in	 generale	

caratterizzano	l'Ingegneria	dell'Informazione.	

Tale	figura	è	stata	discussa	con	le	parti	interessate	sia	in	fase	di	progettazione	del	CdS	che	negli	incontri	successivi,	che	si	

sono	tenuti	nel	corso	degli	anni.	Un	resoconto	dettagliato	di	tali	incontri	è	riportato	nella	scheda	SUA-CdS	(quadri	A1.a	e	

A1.b).	

Oltre	all'attività	di	consultazione	delle	parti	interessate,	sono	state	consultate	banche	dati	e	studi	di	settore	per	verificare	

l'attualità	e	la	coerenza	degli	obiettivi	formativi	e	delle	figure	professionali	di	riferimento.	In	particolare	si	è	fatto	riferimento	

ai	dati	raccolti	nel	Progetto	Excelsior	della	UnionCamere	(Camere	di	Commercio	d'Italia),	con	particolare	riferimento	alle	

seguenti	figure	professionali:	

2.2.1.4.	Ingegneri	elettronici	e	in	telecomunicazioni;		

2.1.1.4:	Analisti	e	progettisti	di	software.	

In	relazione	alla	prima	figura	professionale	è	stato	verificato	che	le	competenze	acquisite	dai	laureati	del	CdS	permettono	

loro	di	poter	svolgere	 i	compiti	e	 le	attività	segnalati	dalle	 imprese	per	 i	profili	professionali	di	Progettista	Hardware	e	
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Progettista	Elettronico.	

In	relazione	alla	seconda	figura	professionale	è	stato	verificato	che	le	competenze	acquisite	dai	laureati	del	CdS	permettono	

loro	di	poter	svolgere	i	compiti	e	le	attività	segnalati	dalle	imprese	per	i	profili	professionali	di	Analista	di	Sistema,	Capo	

Progetto	 Informatico,	 Progettista	 di	 Sistemi	 Informatici	 e	 Progettista	 di	 Siti	 Web.	

	

Punti	di	forza	

Dato	 1.	 La	 situazione	 occupazionale,	 secondo	 gli	 indicatori	 riportati	 nella	 SMAaggiornatial29/09/2018,	 risulta	

incoraggiante:	

• Percentuale	di	occupati	a	tre	anni	dal	conseguimento	del	titolo	(rilevazione	2016):	100%	

• Percentuale	di	occupati	a	tre	anni	dal	conseguimento	del	titolo	(rilevazione	2017):	92.9%	

	

Analisi:	I	dati	occupazionali	sono	in	linea	con	i	dati	sia	a	livello	di	area	geografica	che	nazionale.	Tale	risultato	indica	che	la	

figura	professionale	del	nostro	laureato	è	attuale	e	corrispondente	alle	richieste	del	mondo	del	lavoro,	come	confermato	

anche	dalle	indicazioni	delle	parti	interessate.	

	

1-c	 OBIETTIVI	E	AZIONI	DI	MIGLIORAMENTO		

Obiettivo	n.	1	

Raccolta	di	feedback	da	parte	delle	aziende	

Azioni	da	intraprendere	

Predisporre	ed	inviare	un	questionario	alle	aziende	che	hanno	inviato	proposte	di	lavoro	al	CdS	e	più	in	generale	alle	aziende	

dei	settori	ITC	e	Metalmeccanico	della	Basilicata.	

Risorse	

L'attività	sarà	svolta	dal	Responsabile	delle	relazioni	esterne	con	il	supporto	del	gruppo	AQ.	

Tempi,	scadenze,		

Si	prevede	di	predisporre	il	questionario	ed	inviarlo	alle	aziende	entro	marzo	2019.	La	raccolta	dei	questionari	sarà	ultimata	

entro	settembre	2019.	

Modalità	di	verifica	(indicatore	con	cui	si	valuta	l’efficacia	dell’azione	proposta):	

Numero	di	questionari	compilati	in	termini	percentuali	rispetto	alle	aziende	contattate.		

Nella	prima	fase	di	somministrazione	del	questionario	si	ritiene	che	un	obiettivo	realistico	possa	essere	il	raggiungimento	

di	una	percentuale	almeno	del	30%.	

Responsabilità	

Le	azioni	saranno	coordinate	dal	Coordinatore	del	CdS	e	dal	Responsabile	per	le	Relazioni	Esterne.	

	

2	-	L’esperienza	dello	studente	

2-a	 SINTESI	DEI	PRINCIPALI	MUTAMENTI	INTERCORSI	DALL'ULTIMO	RIESAME		

Come	sarà	descritto	dettagliatamente	nel	quadro	4a,	nel	periodo	intercorso	dall'ultimo	rapporto	del	riesame	ciclico	l'offerta	

formativa	è	stata	significativamente	modificata,	in	modo	da	assicurare	una	maggiore	flessibilità,	dettata	anche	dalla	volontà	

di	 inserire	 nel	 piano	 formativo	 insegnamenti	 con	 contenuti	 più	 specialistici,	 e	 la	 possibilità	 di	 scelta	 per	 gli	 studenti	
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nell'organizzazione	del	percorso	di	studi.	

Per	quanto	riguarda	invece	il	rilevamento	delle	opinioni	degli	studenti,	è	stata	modificata	la	procedura	di	somministrazione	

e	 compilazione	 dei	 questionari.	 La	 procedura	 di	 rilevamento	mediante	 questionario	 cartaceo	 è	 stata	 sostituita	 da	 una	

procedura	 telematica.	 L'attuale	 sistema	 di	 rilevamento	 delle	 opinioni	 degli	 studenti	 prevede	 la	 compilazione	 in	 forma	

anonima	di	un	questionario	per	ogni	insegnamento	da	parte	di	ciascun	studente.	La	compilazione	del	questionario	avviene	

on-line	mediante	il	sistema	Esse3,	che	fornisce	poi	sia	i	dati	aggregati	per	i	singoli	insegnamenti	sia	i	dati	aggregati	per	tutti	

gli	insegnamenti	del	Corso	di	Laurea.	

Gli	studenti	che	dichiarano	di	aver	frequentato	le	lezioni	di	un	insegnamento	compilano	un	questionario	diverso	da	coloro	

che	dichiarano	di	non	aver	frequentato.	

Inoltre	è	stato	istituito	un	servizio	di	raccolta	delle	segnalazioni	degli	studenti	al	fine	di	evidenziare	eventuali	criticità	che	

non	siano	rilevate	mediante	i	questionari.	Il	servizio	consiste	nell'inserimento	nell’ordine	del	giorno	di	ogni	Consiglio	del	

Corso	di	Studi	di	un	apposito	punto	nel	quale	i	Rappresentanti	degli	Studenti	possono	riferire	le	segnalazioni	ricevute	dai	

colleghi.		

	

2-b	 ANALISI	DELLA	SITUAZIONE	SULLA	BASE	DEI	DATI		

Il	 Consiglio	 del	 CdS	 individua	 ogni	 anno	 due	 docenti	 responsabili	 delle	 attività	 di	 orientamento	 in	 ingresso,	 che	

organizzano/partecipano	a	iniziative	per	illustrare	i	contenuti	e	le	prospettive	occupazionali	del	CdS.	

I	requisiti	necessari	per	l'iscrizione	al	Corso	di	Laurea	magistrale	sono	chiaramente	descritti	nel	Regolamento	Didattico	del	

Corso,	che	è	disponibile	nel	sito	web	del	Corso	di	Laurea	all'indirizzo		

http://informatica.unibas.it/informatica/documenti/regolamenti/Regolamento%20Didattico%20CDLM%20LM-

32%202018-2019.pdf	 ,	 e	 sono	 inoltre	 riportati	 in	 un'apposita	 pagina	 dello	 stesso	 sito,	 dove	 è	 anche	 disponibile	 una	

procedura	di	simulazione	per	verificare	il	possesso	dei	requisiti	curriculari	e	di	personale	preparazione.		

Per	quanto	riguarda	il	percorso	degli	studi,	un	utile	strumento	per	monitorare	l'esperienza	degli	studenti	è	costituito	dal	

questionario	per	la	rilevazione	delle	opinioni	degli	studenti.		

E'	stata	effettuata	l'analisi	dei	questionari	relativi	agli	a.a.	2016-17	e	2017-18.	L'analisi	dei	dati	aggregati	per	il	Corso	di	Studi	

per	l'a.a.	2017-18	può	essere	riassunta	come	segue.	

Il	grado	di	soddisfazione	espresso	dagli	studenti	frequentanti	appare	sufficientemente	elevato.	I	voti	uguali	o	superiori	a	

24/30	sono	circa	il	71%del	totale,	mentre	circa	il	43%	risulta	maggiore	di	27/30.I	voti	insufficienti	(<18/30)	risultano	essere	

circa	il	5%.	

La	percentuale	di	studenti	che	ritiene	il	carico	di	lavoro	relativa	agli	insegnamenti	superiore	a	quella	indicata	dai	CFU	è	di	

circa	il19%,	mentre	per	oltre	il	73%	degli	intervistati	il	docente	è	chiaro	nell’esposizione	e	per	il	77%	stimola	l’interesse	

verso	gli	argomenti	dell’insegnamento.	

La	 rispondenza	 tra	 contenuti	 dell’insegnamento	 e	 argomenti	 previsti	 in	 programma	 è	 ritenuta	 congruente	 da	 una	

percentuale	di	studenti	superiore	all'81%.	

Anche	l’interesse	dimostrato	per	gli	argomenti	degli	insegnamenti	è	alto	(81%).	
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La	percentuale	di	studenti	che	ritiene	le	conoscenze	preliminari	possedute	insufficienti	per	la	comprensione	degli	argomenti	

trattati	è	pari	al	10%.	

La	percentuale	di	studenti	che	dichiarano	che	il	materiale	didattico	indicato	o	fornito	è	adeguato	allo	studio	è	pari	al	77%,	

mentre	il	sempre	il	77%	dichiara	che	il	materiale	didattico	è	facilmente	reperibile.	Infine	l'	87%	dichiara	che	le	modalità	di	

esami	sono	state	definite	in	modo	chiaro.	

I	dati	relativi	all'a.a.	2016-17	non	differiscono	significativamente	da	quelli	sopra	illustrati	per	l'a.a.	2017-18,	così	come	non	

sono	significativamente	differenti	i	dati	relativi	agli	studenti	non	frequentanti	che	si	riferiscono	ai	quesiti	comuni	ai	due	

questionari	(per	es.	adeguatezza	del	carico	di	lavoro	al	numero	di	CFU,	adeguatezza	e	reperibilità	del	materiale	didattico,	

adeguatezza	delle	conoscenze	preliminari,	generale	soddisfazione	per	l'insegnamento).	

L'analisi	dei	dati	disaggregati	ha	evidenziato	la	presenza	di	poche	criticità	specifiche	legate	ai	singoli	insegnamenti.	

Dall’analisi	delle	schede	degli	insegnamenti	(tutte	presenti,	tranne	che	per	tre	moduli	didattici),	si	evince	che	le	modalità	di	

verifica	sono	chiaramente	descritte	nelle	schede	degli	insegnamenti.	

	

Punti	di	forza	

	

Dato	1.	Generale	soddisfazione	degli	studenti	nei	confronti	di	diversi	aspetti	relativi	all’organizzazione	e	all’erogazione	della	

didattica	 (rispondenza	 tra	 contenuti	 dell’insegnamento	 e	 argomenti	 previsti	 in	 programma,	 chiarezza	 nell’esposizione,	

chiarezza	nelle	modalità	d’esame).	Anche	i	dati	riguardanti	le	strutture	e	le	attrezzature	per	la	didattica,	non	riportati	nella	

sintesi	riportata	sopra,	rivelano	un	elevato	grado	di	soddisfazione	da	parte	degli	studenti.	

Analisi:	Anche	grazie	al	favorevole	rapporto	docenti/studenti	e	ad	una	buona	gestione	delle	informazioni	disponibili	per	gli	

studenti	(buona	copertura	delle	schede	degli	insegnamenti,	buona	chiarezza	delle	stesse,	utilizzo	della	piattaforma	di	e-

learning	Moodle),	quasi	tutti	gli	aspetti	legati	alla	didattica	risultano	caratterizzati	da	livelli	di	gradimento	soddisfacenti,	

sebbene	migliorabili	(soprattutto	in	merito	alle	schede	degli	insegnamenti).	

	

Dato	2.	Disponibilità	di	uno	strumento	telematico	per	la	verifica	del	possesso	dei	requisiti	di	ammissione.	

Analisi:	 La	disponibilità	di	una	procedura	di	 simulazione	online	per	verificare	 il	 possesso	dei	 requisiti	 curriculari	 e	di	

personale	preparazione	permette	agli	studenti	interessati	ad	iscriversi	al	CdS	di	verificare	facilmente	ed	in	autonomia	di	

possedere	i	parametri	di	ammissione.	

	

Punti	di	debolezza	

	

Dato	1.	Scarsa	conoscenza	da	parte	degli	studenti	del	Corso	di	Laurea	triennale	dell'esistenza	dei	requisiti	di	ammissione.	

Analisi:	 Le	 segnalazioni	 degli	 studenti	 raccolte	 dai	 loro	 Rappresentanti	 e	 riportate	 in	 alcuni	 Consigli	 del	 CdS	 hanno	

evidenziato	che,	nonostante	l'ampia	disponibilità	di	informazioni	riguardanti	i	requisiti	di	accesso	al	CdS,	molti	studenti	del	

Corso	di	Laurea	triennale	ne	ignorano	completamente	l'esistenza.		In	particolare,	i	Rappresentanti	degli	studenti	lamentano	

che	gli	studenti	triennali	sono	in	gran	parte	ignari	dell’esistenza	di	un	requisito	di	ammissione	alla	magistrale	relativo	al	

voto	di	laurea	di	primo	livello,	e	che,	pertanto,	non	sono	incentivati	ad	aspirare	a	votazioni	alte	per	le	prove	di	verifica.	

	

Dato	2.	Schede	degli	insegnamenti	
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Analisi:	Da	una	analisi	della	pagina	della	SI-UNIBAS	dedicata	alle	schede	degli	insegnamenti,	risulta	che	alcuni	insegnamenti	

ancora	non	espongono	la	scheda	(3	su	19).	Come	risulta	dalle	e-mail	inviate,	 la	Coordinatrice	sollecita	periodicamente	 i	

colleghi	affinché	inviino	le	schede	alle	segreterie	competenti	e	seguano	le	linee	guida	fissate	dal	PQA	di	Ateneo	per	la	loro	

compilazione	secondo	il	fac-simile	della	scheda	fornito.	Relativamente	alle	schede	presenti,	si	fa	comunque	notare	che	esse	

sono	 migliorabili	 in	 alcuni	 aspetti;	 in	 particolare,	 non	 sempre	 sono	 evidenziati	 i	 criteri	 utilizzati	 per	 accertare	 il	

raggiungimento	dei	risultati	di	apprendimento	nei	singoli	insegnamenti.	

	

Dato	3.	Materiale	on	line	

Analisi:	Dalla	relazione	della	CPDS	viene	segnalata	un’insoddisfazione	da	parte	degli	studenti	relativamente	alla	presenza	di	

materiale	didattico	disponibile	online	(per	maggiori	dettagli	vedi	quadro	4-b).	

	

	

2-	c	 OBIETTIVI	E	AZIONI	DI	MIGLIORAMENTO		

Obiettivo	n.	1:		Conoscenza	dei	requisiti	di	accesso	alla	Laurea	magistrale	

Aumentare	la	consapevolezza	dell'esistenza	dei	requisiti	di	accesso	da	parte	degli	studenti	del	Corso	di	Laurea	triennale,	

potenzialmente	interessati	all'iscrizione	al	CdS	magistrale.	

Azioni	da	intraprendere	

Poiché	l'illustrazione	dei	requisiti	di	accesso	al	CdS	magistrale	che	attualmente	viene	effettuata	da	alcuni	docenti	nell'ambito	

dei	corsi	del	primo	anno	del	CdS	triennale	sembra	non	sortire	gli	effetti	desiderati,	si	intende	organizzare	un	incontro	con	

gli	studenti	all'inizio	del	secondo	anno	del	CdS	triennale	per	pubblicizzare	 i	requisiti	suddetti.	Come	ulteriore	azione	si	

intende	sollecitare	i	docenti	del	secondo	anno	del	CdS	triennale	a	ribadire	l'esistenza	ed	illustrare	i	requisiti	di	accesso.	La	

pubblicizzazione	dei	requisiti	di	ammissione	sarà	inoltre	effettuata	mediante	un	messaggio	di	posta	elettronica	inviato	a	

tutti	gli	studenti	e	attraverso	il	canale	Telegram	del	CdS.	Al	fine	di	valutare	l'effetto	di	queste	azioni,	sarà	predisposto	un	

questionario	da	somministrare	agli	studenti	del	secondo	anno	del	CdS	triennale.	

Risorse	

L'attività	sarà	svolta	dai	Responsabili	per	l'orientamento	in	ingresso	con	il	supporto	del	gruppo	AQ.	

Tempi,	scadenze,		

Si	prevede	di	attuare	le	azioni	sopra	descritte	all'inizio	del	prossimo	anno	accademico.	

Modalità	di	verifica	(indicatore	con	cui	si	valuta	l’efficacia	dell’azione	proposta):	

Numero	di	risposte	positive	al	questionario	in	termini	percentuali	rispetto	iscritti	al	secondo	anno	del	CdS	triennale.		

Nella	prima	fase	di	somministrazione	del	questionario	si	ritiene	che	un	obiettivo	realistico	possa	essere	il	raggiungimento	

di	una	percentuale	almeno	del	75%.	

Responsabilità	

Le	azioni	saranno	coordinate	dal	Coordinatore	del	CdS	e	dai	Responsabili	per	l'orientamento	in	ingresso.	

	

Obiettivo	n.2:		Linee	guida	per	le	prove	di	verifica																																																																																																									

Definire	un	sistema	di	indicazioni	per	lo	svolgimento	delle	prove	di	verifica.	

Azioni	da	intraprendere	

Si	vuole	costituire	un	gruppo	di	lavoro	con	rappresentanti	delle	tre	principali	aree	di	apprendimento	(matematico-fisica,	
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informatica,	 ingegneria	dell’informazione)	e	un	rappresentante	degli	studenti,	che	abbia	 il	compito	di	formulare	 le	 linee	

guida	per	lo	svolgimento	delle	prove	di	verifica	e	i	criteri	per	la	verifica	del	raggiungimento	dei	risultati	dell’apprendimento.	

Risorse	

Il	Consiglio	del	Corso	di	studi	provvederà	a	nominare	il	gruppo	di	lavoro.	

Tempi,	scadenze,	

Si	prevede	di	terminare	le	linee	guida	entro	un	anno.	Per	la	verifica	dell'adeguamento	delle	schede	degli	insegnamenti	alle	

linee	guida	il	termine	è	invece	due	anni.		

Modalità	di	verifica	(indicatore	con	cui	si	valuta	l’efficacia	dell’azione	proposta):	

Numero	di	schede	degli	insegnamenti	che	saranno	adeguate	alle	linee	guida	formulate.		

Responsabilità	

Gruppo	di	lavoro	da	costituire	con	rappresentanti	delle	aree	di	apprendimento	e	componente	studenti.	

	

Obiettivo	n.3:		Migliorare	la	qualità	delle	schede	degli	insegnamenti																																																																																																																					

Adeguare	le	schede	di	trasparenza	alle	linee	guida	stabilite	dal	PQA	di	Ateneo.	

Azioni	da	intraprendere	

Si	intende	fornire	ai	docenti	un	file	pdf	compilabile	della	scheda	dell’insegnamento,	con	i	campi	previsti	dalle	linee	guida,	in	

modo	che	sia	più	facile	per	i	compilatori	adeguarsi	alle	linee	stesse	e	che	sia	più	facile	verificare	i	contenuti	dei	vari	campi.	

Risorse	

Il	file	sarà	elaborato	dal	Gruppo	di	Riesame,	mentre	il	Coordinatore	provvederà	ad	inviarlo	ai	docenti	degli	insegnamenti.	

Tempi,	scadenze	

Si	prevede	di	ottenere	i	primi	risultati	già	dal	prossimo	anno.	

Modalità	di	verifica	(indicatore	con	cui	si	valuta	l’efficacia	dell’azione	proposta):	

Numero	di	schede	che	verificano	le	linee	guida	sul	totale.	Il	valore	target	fissato	in	prima	applicazione	è	il	75%.		

Responsabilità	

La	responsabilità	delle	azioni	è	in	capo	al	Gruppo	del	Riesame	e	al	Coordinatore.	

	
Obiettivo	n.	4:		Materiale	didattico	on-line	

Sensibilizzazione	dei	docenti	a	rendere	disponibile	il	materiale	didattico	online		

Azioni	da	intraprendere	

Si	 intende	 sollecitare	 i	 docenti	 ad	 incrementare	 la	 quantità	 di	materiale	 didattico	 online	 reso	 disponibile	 agli	 studenti	

mediante	 la	piattaforma	Moodle	del	CdS.	L'azione	 sarà	 realizzata	portando	 la	discussione	 sull'argomento	all'ordine	del	

giorno	di	uno	o	più	Consigli	del	CdS.	

	

Tempi,	scadenze,		

L'azione	sarà	realizzata	in		uno	o	più	Consigli	del	CdS	nel	prossimo	anno	accademico.	

Modalità	di	verifica	(indicatore	con	cui	si	valuta	l’efficacia	dell’azione	proposta):	

Numero	di	schede	di	insegnamento	che	dichiarano	la	presenza	online	di	materiale	didattico.		

Nella	prima	fase	di	si	ritiene	che	un	obiettivo	realistico	possa	essere	il	raggiungimento	di	una	percentuale	almeno	del	70%.	

Responsabilità	

Le	azioni	saranno	coordinate	dal	Coordinatore	del	CdS.	
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3	–	Risorse	del	CdS	

3-	a	 SINTESI	DEI	PRINCIPALI	MUTAMENTI	INTERCORSI	DALL'ULTIMO	RIESAME	

Questi	aspetti	non	sono	stati	esaminati	nel	precedente	RCR,	in	quanto	redatto	secondo	un	modello	di	riferimento	che	non	

contemplava	 un	 esame	 delle	 risorse	 a	 disposizione	 del	 CdS.	 Tuttavia,	 una	 sintesi	 dei	 principali	 elementi	 che	 hanno	

caratterizzato	l’ultimo	triennio	di	attività	del	CdS	è	riportata	nella	sezione	3-b	(analisi	della	situazione).	

	

3-	b	 ANALISI	DELLA	SITUAZIONE	SULLA	BASE	DEI	DATI		

Punti	di	forza	

	

Dato	1:	qualità	della	ricerca	condotta	dai	docenti	del	CdS.	

Analisi:	La	qualità	della	ricerca	condotta	dai	docenti	del	CdS	valutata	considerando	l’indicatore	iC09	(QRDLM),	pari	a	0.9,	

appare	soddisfacente	(superiore	al	valore	di	riferimento:	0.8).		

	

Dato	2:	continuità	didattica	con	i	Dottorati	di	Ricerca.	

Analisi:	Diversi	docenti	del	CdS	partecipano	al	 collegio	dei	docenti	di	due	Corsi	di	Dottorato	di	Ricerca	di	 riferimento	

(Dottorato	 in	 “Ingegneria	 per	 l’Innovazione	e	 lo	 Sviluppo	 Sostenibile”	 e	 Dottorato	 in	 “Matematica	 e	 Informatica”),	 che	

comprendono	tematiche	strettamente	legate	ai	SSD	caratterizzanti	e	affini	del	CdS.	Pertanto,	la	continuità	didattica	con	i	

Dottorati	di	Ricerca	si	può	ritenere	più	che	soddisfacente.	

	

Dato	3:	quoziente	studenti/docenti.	

Analisi:	L’indicatore	iC27	(rapporto	studenti	iscritti/docenti	complessivo	(pesato	per	le	ore	di	docenza):	4.1	(2014),	3.4	

(2015),	4.6	(2016))	risulta	nettamente	migliore	delle	medie	nazionali	o	di	area	geografica.		

	

Dato	4:	supporto	tecnico-amministrativo	alle	attività	del	CdS.	

Analisi:	 Il	 Settore	 Didattica	 della	 Scuola	 di	 Ingegneria	 (sede	 amministrativa	 del	 CdS)	 fornisce	 supporto	 tecnico-

amministrativo	sia	per	la	gestione	del	CdS	(compilazione	della	SUA-CdS)	che	per	l’organizzazione	della	attività	(stesura	degli	

orari	delle	lezioni,	organizzazione	delle	sedute	dell’esame	di	Laurea,	procedure	di	reclutamento	docenti	a	contratto,	etc.).		

	

Dato	5:	adeguatezza	di	aule,	laboratori,	biblioteche	e	attrezzature	per	la	didattica.	

Analisi:	L’analisi	delle	opinioni	degli	studenti	(a.a.	2017-18)	evidenzia	una	buona	soddisfazione	degli	studenti	frequentanti	

rispetto	 all’adeguatezza	 delle	 aule/laboratori	 in	 cui	 si	 sono	 svolte	 le	 lezioni/esercitazioni,	 delle	 biblioteche	 e	 delle	

attrezzature	per	la	didattica	(percentuali	di	risposte	“no”	o	“più	no	che	si”	fra	il	7%	e	il	12%),	sebbene	ancora	migliorabili.		

	

Punti	di	debolezza	e/o	potenziali	rischi	

Dato	1:	percentuale	dei	docenti	di	ruolo	che	appartengono	a	SSD	di	base	e	caratterizzanti	di	cui	sono	docenti	di	riferimento.	

Analisi:	L’indicatore	di	monitoraggio	annuale	 iC08	(percentuale	dei	docenti	di	ruolo	che	appartengono	a	SSD	di	base	e	

caratterizzanti	di	cui	sono	docenti	di	riferimento)	indica	un	leggero	sottodimensionamento	(62.5%	(2014),	57.1%	(2015),	
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66.7%	(2016))	rispetto	alle	medie	nazionali	e	di	area,	sebbene	sia	garantito	il	valore	di	riferimento	di	2/3.	L’indicatore	iC19	

(percentuale	ore	di	docenza	erogata	da	docenti	assunti	a	tempo	indeterminato	sul	totale	delle	ore	di	docenza	erogata:	82.3%	

(2014),	87.6%	(2015),	83.0%	(2016))	anche	evidenzia	un	leggero	sottodimensionamento	rispetto	alle	medie	nazionali	e	di	

area.	

	

Dato	2:	disponibilità	ed	adeguatezza	di	spazi	per	lo	studio	individuale.	

Analisi:	L’analisi	delle	opinioni	degli	studenti	(a.a.	2017-18)	evidenzia	che	più	del	30%	degli	studenti	non	risulta	soddisfatto	

in	merito	all’adeguatezza	delle	aule	studio.	Questo	dato,	tuttavia,	riflette	una	situazione	generale	di	carenza	di	spazi	per	lo	

studio	individuale	che	non	riguarda	solo	il	CdS.	

	

Le	criticità	individuate	sono	ritenute	non	risolvibili	dal	CdS	in	maniera	autonoma	con	le	risorse	di	cui	dispone.	In	particolare,	

la	criticità	relativa	alla	percentuale	dei	docenti	di	riferimento	appartenenti	a	SSD	caratterizzanti	(Dato	1)è	risolvibile	solo	

con	un’opportuna	politica	di	reclutamento,	che	non	appare	di	immediata	attuazione	nel	quadro	dei	vincoli	finanziari	a	cui	

l’Ateneo	è	assoggettato.	Tuttavia,	il	recente	reclutamento	di	un	RTD	B	nel	SSD	ING-INF/05	potrà	certamente	contribuire	a	

mitigare	 tale	 criticità.	 Il	CdS,	 tuttavia,	ha	 segnalato	e	 continuerà	a	 segnalare	 il	 proprio	 stato	di	 sofferenza	 sotto	questo	

aspetto.	

La	 destinazione	di	 spazi	 adeguati	 per	 lo	 studio	 individuale	è	 anch’essa	non	 realizzabile	 dal	 CdS	 in	maniera	autonoma,	

essendo	legata	ai	piani	di	Ateneo	di	riorganizzazione	degli	spazi	disponibili	presso	il	Campus	di	Macchia	Romana.	Anche	in	

questo	caso	il	CdS	segnalerà	la	criticità	ai	soggetti	competenti.	

	

	
3-	c	 OBIETTIVI	E	AZIONI	DI	MIGLIORAMENTO		

Alla	luce	delle	considerazioni	riportate	nel	quadro	3-b,	il	CdS	ritiene	di	non	proporre	azioni	correttive,	ma	di	segnalare	nelle	

sedi	opportune	(in	particolare,	alla	Commissione	Paritetica	Docenti-Studenti)	le	criticità	e	contribuire	alla	loro	risoluzione.	

	

4	–	Monitoraggio	e	revisione	del	CdS	

4-	a	 SINTESI	DEI	PRINCIPALI	MUTAMENTI	INTERCORSI	DALL'ULTIMO	RIESAME	

In	origine	 il	 corso	di	 studi	 era	articolato	 in	 tre	percorsi	 formativi.	 Il	 primo	percorso,	denominato	 curriculum	generale,	

rappresentava	 il	 naturale	 completamento	 dell'iter	 formativo	 dei	 laureati	 in	 Scienze	 e	 Tecnologie	 Informatiche	 presso	

l’Università	degli	Studi	della	Basilicata;	esso	infatti	era	rivolto	a	laureati	di	I	livello	che	avessero	già	acquisito	competenze	

sia	 nelle	 scienze	 informatiche	 che	 nell'ingegneria	 dell'informazione.	 Il	 secondo	 percorso,	 denominato	 curriculum	

informatico,	era	rivolto	a	 laureati	di	 I	 livello	che	avessero	maturato	quasi	esclusivamente	competenze	nell'ambito	delle	

scienze	informatiche	e	prevedeva	pertanto	una	maggiore	presenza	di	discipline	dell'ingegneria	dell'informazione.	Il	terzo	

percorso,	denominato	curriculum	telecomunicazioni,	era	rivolto	a	laureati	di	I	livello	che	avessero	acquisito	competenze	

soprattutto	negli	ambiti	dell'ingegneria	dell'informazione	e	prevedeva	pertanto	una	maggiore	presenza	di	discipline	delle	

scienze	informatiche.	 Il	curriculum	informatico	e	quello	telecomunicazioni	erano	stati	 ideati	come	completamento	della	

formazione	dei	laureati	triennali	in	Informatica	e	Ingegneria	delle	Telecomunicazioni,	corsi	di	laurea	che,	quando	è	stato	

attivato	il	CdS	in	Ingegneria	Informatica	e	delle	Tecnologie	dell'Informazione,	erano	in	fase	di	spegnimento	presso	il	nostro	

Ateneo.	
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Alla	 luce	dell'esaurimento	 del	 transitorio	di	 spegnimento,	 i	 due	 curricula	 (Informatica	e	Telecomunicazioni)	 sono	 stati	

disattivati.	 Attualmente	 il	 corso	 di	 laurea	 prevede	 quindi	 un	unico	 curriculum,	 che	è	 stato	 ristrutturato	migliorando	 il	

raccordo	con	gli	insegnamenti	della	laurea	triennale.	Il	nuovo	curriculum	prevede	la	possibilità	per	lo	studente	di	disegnare	

il	 percorso	 di	 studi	 nell'ambito	 delle	 materie	 di	 carattere	 informatico	 scegliendo,	 secondo	 le	 proprie	 esigenze,	 gli	

insegnamenti	del	settore	caratterizzante	ING-INF/05per	un	totale	di	36	crediti	(18	al	primo	anno	e	18	al	secondo).	

Nell'a.a.	2018-19	sono	stati	inoltre	attivati	due	percorsi	di	studi	per	studenti	in	regime	di	tempo	parziale,	che	prevedono	

l'acquisizione	dei	120	CFU,	rispettivamente	in	tre	e	quattro	anni.	
	

	

4-	b	 ANALISI	DELLA	SITUAZIONE	SULLA	BASE	DEI	DATI		

	

Nell'ultima	relazione	dell'anno	2017,	nella	sezione	A.2.	-Proposte,	la	Commissione	paritetica	docenti-studenti	della	Scuola	

di	Ingegneria	ha	evidenziato	quanto	segue:	

"La	Commissione	invita	il	CdS	

1)	a	migliorare	la	comunicazione	docenti-studenti	sul	carico	di	lavoro	effettivo	e	percepito	degli	insegnamenti	

prevedendo	una	possibile	revisione	dei	programmi	dei	corsi,	qualora,	da	una	più	approfondita	analisi	della	

valutazione	degli	studenti,	il	problema	segnalato	si	riveli	fondato	

2)	a	sollecitare,	promuovere	e	supportare	tutte	le	iniziative	volte	a	migliorare	il	livello	delle	conoscenze	

pregresse	in	particolare	per	gli	insegnamenti	che	presentato	tale	criticità	come	lieve	o	forte;	

3)	a	sollecitare	i	docenti	a	rendere	disponibile	on	line	il	materiale	didattico;	

4)	a	mettere	in	atto	azioni	tese	a	promuovere	l’apporto	degli	esperti	esterni;	

5)	ad	approfondire	direttamente	con	i	docenti	il	cui	insegnamento	risulta	segnalato	con	criticità	media	le	ragioni	

di	tali	valutazioni."	

Il	Consiglio	del	CdS	ha	esaminato	e	discusso	i	suggerimenti	della	Commissione	paritetica.	Gli	esiti	di	tali	discussioni	possono	

essere	riassunti	come	segue.	

In	 relazione	al	punto	1),	 innanzitutto	bisogna	notare	 che	 gli	 studenti	che	 suggeriscono	di	alleggerire	 il	carico	didattico	

complessivo	sono	calati	dal	22.7%	dell'a.a.	2016-17	al	11.8%	dell'a.a.	2017-18,	senza	che	nessuna	azione	sia	stata	intrapresa	

dal	 Consiglio	 del	 CdS.	Tale	 dato	 ha	 ridimensionato	 la	 criticità	 evidenziata	dalla	 Commissione	 Paritetica	 e	 ha	 indotto	 il	

Consiglio	del	CdS	a	ritenere	che	la	discussione	di	"una	possibile	revisione	dei	programmi	dei	corsi"	non	sia	per	il	momento	

necessaria.	Il	Consiglio	ritiene	comunque	che	la	questione	costituisca	un	punto	di	attenzione	da	monitorare	nel	futuro.	

In	relazione	al	punto	2),	bisogna	notare	che,	come	già	riportato	 in	precedenza,	 il	percorso	di	studi	è	stato	ristrutturato	

migliorando	il	raccordo	con	gli	insegnamenti	della	laurea	triennale.	In	ogni	caso,	l'analisi	dei	dati	disaggregati	per	singolo	

insegnamento	evidenzia	una	sola	criticità	(33%),	che	sarà	monitorata	nei	prossimi	anni.	Bisogna	comunque	tener	conto	che	

la	significatività	statistica	dei	dati	per	singolo	insegnamento	è	bassa	a	causa	della	scarsa	numerosità	del	campione.		

In	relazione	al	punto	3),	il	Consiglio	del	CdS	concorda	sull’importanza	di	rendere	più	fruibile	il	materiale	didattico,	a	tal	fine,	

ha	svolto	e	svolgerà	un'azione	di	sensibilizzazione	dei	docenti	a	rendere	disponibile	il	materiale	didattico	online,	nei	limiti	

previsti	dalla	normativa	vigente	a	tutela	del	copyright,	utilizzando	la	piattaforma	Moodle	(vedi	azioni	proposte	nel	quadro	

2-c)	

In	relazione	al	punto	4),	il	Consiglio	del	CdS	ritiene	che	l’apporto	di	esperti	esterni,	pur	utile,	non	è	centrale	nel	progetto	

formativo,	che	mira	sia	a	dare	una	conoscenza	profonda	delle	tecnologie/metodologie	per	lo	sviluppo	dei	sistemi	software	
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che	a	fornire	solide	competenze	nelle	principali	discipline	dell'ICT.	Pertanto,	le	attività	formative	sono	tipicamente	calibrate	

per	fornire	una	visione	più	ampia	possibile	sia	delle	metodologie	di	sviluppo	software	che	delle	metodologie	caratterizzanti	

le	discipline	dell’Ingegneria	dell’Informazione	(Telecomunicazioni,	Elettrotecnica/Elettronica,	Automatica):	ciò	lascia	poco	

spazio	all’intervento	di	esperti	esterni.	

In	relazione	al	punto	5),	bisogna	notare	che	due	insegnamenti	sono	stati	segnalati	dalla	Commissione	Paritetica	con	livello	

medio	di	criticità.	Il	Consiglio	del	CdS,	alla	luce	della	scarsa	significatività	statistica	dei	dati	dei	singoli	insegnamenti	dovuta	

al	basso	numero	dei	questionari	compilati,	ha	ritenuto	di	non	intraprendere	alcuna	azione	aspettando	di	analizzare	i	dati	

dell'anno	 successivo	 (2017-18)	 per	 verificare	 l'eventuale	 consolidamento	 delle	 criticità	 segnalate	 dalla	 Commissione	

Paritetica.	L'analisi	dei	dati	2017-18	ha	evidenziato	che	solo	per	uno	dei	due	insegnamenti	segnalati	permane	la	condizione	

di	 criticità.	Appare	quindi	 evidente	che	 tale	criticità	non	 costituisca	una	criticità	di	 sistema	e	pertanto	 sarà	oggetto	del	

Rapporto	di	Autovalutazione	Annuale	(RAA).	

	

4-	c	 OBIETTIVI	E	AZIONI	DI	MIGLIORAMENTO		

	Al	momento	il	CdS	non	rileva	criticità	tali	da	dover	proporre	ulteriori	modifiche	nel	percorso	formativo	e	apportare	dunque	

sostanziali	 revisioni	del	percorso	 stesso.	Relativamente	alle	 criticità	descritte	 e	 sollevate	dalla	CPDS,	queste	 sono	 state	

discusse	nel	quadro	4-b	e	l’unica	azione	proposta	è	contenuta	nel	quadro	2-b.	

	

5	–	Commento	agli	indicatori	

5-	a	 SINTESI	DEI	PRINCIPALI	MUTAMENTI	INTERCORSI	DALL'ULTIMO	RIESAME		

Questi	aspetti	non	sono	stati	esaminati	nel	precedente	RCR,	in	quanto	redatto	secondo	un	modello	di	riferimento	che	non	

contemplava	un	commento	agli	indicatori.	

	

5-	b	 ANALISI	DELLA	SITUAZIONE	SULLA	BASE	DEI	DATI		

Punti	di	forza	

Dato	1:	Qualità	della	ricerca	condotta	dai	docenti	del	CdS.	

Analisi:		vedi	quadro	3-b	

	

Dato	2:	Quoziente	studenti/docenti	

Analisi:		vedi	quadro	3-b	

	

Dato	3:	Acquisizione	CFU	da	parte	degli	studenti	

Analisi:	L'indicatore	iC01	(Percentuale	iscritti	entro	la	durata	normale	del	CdS	che	abbiano	acquisito	almeno	40	CFU	nella	

s.)		risulta	in	costante	crescita	durante	il	triennio	di	osservazione	superando,	nel	2015	e	2016,	i	corrispondenti	valori	di	area	

geografica	 e	 nazionale.	 Coerentemente	 anche	 gli	 indicatori	 iC13	 (Percentuale	 di	 CFU	 conseguiti	 al	 I	 anno	 su	 CFU	 da	

conseguire)	e	iC16BIS	(Percentuale	di	studenti	che	proseguono	al	II	anno	avendo	acquisito	almeno	2/3	dei	CFU	previsti	a	I	

anno)	sono	in	crescita	e	superano	i	valori	di	area	geografica	e	nazionale	nel	2015	e	2016.		

Tale	crescita	però	ancora	non	ha	ancora	prodotto	effetti	per	quanto	riguarda	gli	indicatori	iC02	(Percentuale	di	 laureati	
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entro	la	durata	normale	del	corso)	eiC22	(Percentuale	di	immatricolati	che	si	laureano	entro	la	durata	normale	del	corso),	

ma	trova	conferma	nei	valori	dell'indicatore	iC17	(Percentuale	di	immatricolati	che	si	laureano	entro	un	anno	oltre	la	durata	

normale	del	corso)	che	sono	in	costante	crescita.	

	

Dato	4:	Situazione	occupazionale	dei	laureati	

Analisi:	L'indicatore	iC07	(Percentuale	di	laureati	occupati	a	tre	anni	dal	Titolo)	risulta	essere	pari	al	100%	per	il	2016	e	

al	92.9%	per	il	2017.	Questi	valori	sono	comparabili	ai	valori	medi	di	area	geografica	e	nazionale	per	la	stessa	classe	di	

laurea	e	superano	i	valori	medi	di	Ateneo,	area	geografica	e	nazionale	relativi	ai	corsidell'area	scientifico-tecnologica.	

	

	

Punti	di	debolezza	e/o	potenziali	rischi	

Dato	1:	Percentuale	dei	docenti	di	ruolo	che	appartengono	a	SSD	di	base	e	caratterizzanti	di	cui	sono	docenti	di	

riferimento.	

Analisi:	vedi	quadro	3-b	

	

Dato	2:	Numero	di	iscritti.	

Analisi:	Il	valore	dell'indicatore	iC00a	(Avvii	di	carriera	al	primo	anno)	in	tutto	il	triennio	di	osservazione	si	mantiene	al	di	

sotto	dei	valori	medi	di	area	geografica	e	nazionale,	ma	è	comparabile	ai	valori	medi	di	Ateneo	per	i	corsi	di	laurea	magistrale.		

	

Dato	2:	Abbandoni	

Analisi:	L'indicatore	iC24	(Percentuale	di	abbandoni)	mostra	valori	superiori	a	quelli	di	area	geografica	e	nazionale	per	la	

stessa	classe	di	laurea,	ma	inferiori	alla	media	di	Ateneo	degli	altri	corsi	di	laurea.	

	

Dato	3:	Internazionalizzazione	

Analisi:	 Tutti	 gli	 indicatori	 del	 Gruppo	 B	 (Indicatori	 Internazionalizzazione)	 confermano	 la	 criticità	 riguardante	

l'internazionalizzazione.	Negli	 anni	 2015—2017	 nessuno	 studente	 del	 CdS	 ha	 svolto	 un	 periodo	 di	 studio	all’estero	 né	

studenti	con	un	titolo	di	studio	conseguito	all’estero	si	sono	iscritti	al	CdS.	Relativamente	al	primo	punto,	negli	ultimi	anni	

sono	stati	aumentati	gli	accordi	con	Università	straniere	per	la	mobilità	degli	studenti	e	il	Consiglio	del	CdS	ha	ampiamente	

e	tempestivamente	pubblicizzato	i	bandi	Erasmus	+.	Inoltre,	a	partire	dall’anno	accademico	2018/19	il	CdS	ha	adottato	un	

nuovo	regolamento	per	 la	valutazione	della	prova	finale	di	Laurea	Magistrale,	emanato	dalla	SI	UNIBAS	e	reperibile	sul	

portale	 istituzionale,	 in	 cui	 il	 conseguimento	 di	 CFU	all’estero	 consente	 l’acquisizione	 di	 un	punteggio	 aggiuntivo	 nella	

valutazione	della	carriera	del	 laureando.	Alla	 luce	delle	azioni	intraprese	negli	anni	passati	dal	Consiglio	del	CdS	e	della	

entrata	in	vigore	del	nuovo	regolamento	sulla	valutazione	delle	prove	finali,	il	Gruppo	del	Riesame	non	ritiene	di	dover	

proporre	 per	 il	 momento	 nuove	 azioni	 di	 miglioramento	 ma	 continuerà	 a	 monitorare	 gli	 indicatori	 per	 valutare	 se	

intraprendere	nuove	e	più	incisive	azioni	nei	prossimi	anni	accademici.		

5-	c	 OBIETTIVI	E	AZIONI	DI	MIGLIORAMENTO		

Obiettivo	n.	1:	Aumentare	il	numero	di	iscritti	

	

Azioni	da	intraprendere	

Organizzare	ed	effettuare	un'attività	di	orientamento	nei	confronti	degli	studenti	del	secondo	e	terzo	anno	del	Corso	di	



	

	
	

	

	
	

13	

Laurea	Triennale	in	"Scienze	e	Tecnologie	Informatiche"	dell'Università	della	Basilicata	che	abbia	lo	scopo	di	illustrare	e	

valorizzare	gli	aspetti	peculiari	del	Corso	di	Laurea	Magistrale.		

Risorse	

L'attività	sarà	svolta	dai	Responsabili	dell'Orientamento	con	il	supporto	del	gruppo	AQ.	

Tempi,	scadenze,		

L'attività	di	orientamento	sopra	descritta	avrà	durata	pluriennale	ed	avrà	inizio	nell'anno	accademico	2018-19.	

Modalità	di	verifica	(indicatore	con	cui	si	valuta	l’efficacia	dell’azione	proposta):	

Numero	di	avvii	di	carriera	al	primo	anno	del	Corso	di	Laurea	Magistrale.	Si	ritiene	che	un	obiettivo	realistico	nel	medio	

periodo	possa	essere	costituito	da	un	numero	di	avvii	di	carriera	al	primo	anno	che	si	mantenga	stabilmente	intorno	alle	

venti	unità.	

Responsabilità	

Le	azioni	saranno	coordinate	dal	Coordinatore	del	CdS.	

	

	

	


